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Chi sono

Faccio l’analista politico e strategico 
 Sono il direttore della NATO Defense College 
Foundation

Sono senior researcher per il CeMiSS per 
l’Osservatorio Strategico AmLat e responsabile del 
progetto Prospettiva Generale 2013-2014

 Collaboro dalla fondazione di Limes
 Sono stato direttore dell’OSSS di Nomisma per 
cinque anni, sviluppando il rapporto Nomos & 
Khaos sino a farlo diventare nel 2008 un 
riferimento essenziale per lo UK MoD nella 
creazione di scenari



Un po’ di loghi



CV punti principali I

 Laurea in Storia militare a Pisa e diploma nella SNS di 
Pisa

 Servizio militare nell’Esercito Italiano, Stato Maggiore 
(Atlante strategico del Mediterraneo)

 Otto anni di lavoro a Roma come giornalista e 
specialista di questioni militari

 Tre anni nel WEU-ISS (industria della difesa, nuovi 
rischi, intelligence policy europea)

 Consigliere speciale di tre ministri della Difesa italiani 
ed uno greco

 Pioniere dell’OSINT in Italia ed Europa
 Membro della delegazione italiana del DNA per l’EDA 
(semestre italiano di presidenza UE)



CV punti principali II

Consulente sull’Afghanistan per i capigruppo di 
maggioranza del Senato italiano

 Leader nel progetto UE BIO3R EU per gli aspetti 
legali e sociali

 Direttore di scenario nel GdL congiunto tra 
l’OSSS di Nomisma ed Alenia Aeronautica

 Consigliere speciale nel passato governo 
 Consigliere del presidente del CoPaSIR
 GSO di Expert Italia e consulente dell’ENI
 Geopolicy expert per CB&Partners, energie 
rinnovabili



Cosa faremo?

Un viaggio concettuale, strategico e politico



Medio Oriente:
di che parliamo?



Parole

 Due concetti: Vicino Oriente e Medio 
Oriente 

 Nahosten und Mittlerer Osten (Iran 
Bangladesh

 Levant - Proche Orient – Moyen Orient
 Oriente Medio (entre O. Próximo y O. 

Lejano) a decir Asia Occidental
 Middle East



Ma perché 
contano?

Perché chi parla senza 
sapere usa un software 
mentale senza sapere cosa 
realmente pensa



Un americano  
nel Middle East

 Middle East, metà 
XIX India Office

 1902 Alfred Thayer
Mahan "The 
Persian Gulf and 
International 
Relations“, 
National Review 
(GB) – Area 
between Arabia 
and India

 After Suez, Gulf 
strategic, needs a 
permanent base (it 
was Aden and 
Maldives in the 
Indian Ocean)



Mahan
cos’era costui?

 Significa potenza 
navale

 Concentrare la 
flotta con dei 
capital ships

 Aggredire la 
flotta nemica

 Controllare le 
rotte seguendo 
choke points, basi 
e stazioni di 
rifornimento

 Ha spiegato la 
talassocrazia 
britannica e 
preparato quella 
americana



Cioè geopolitica

 Medio Oriente porta immediatamente alla geopolitica
 Continentalisti contro navalisti
 Potenze terrestri contro potenze navali
 E quindi GB in concorrenza con FR e in lotta con Russia e Impero 

Ottomano



Idee 
geopolitiche

 MacKinder
 Pivot Area
 Inner Crescent (look at 

M.E.)
 Mongols, land superpower
 Russia



Idee geopolitiche II

Il sogno della World-Island



Idee geopolitiche III

Haushofer, padre della Geopolitik
Verticalizzazione del potere mondiale



Cos’è la geopolitica e 
la geoeconomia?

Parole tanto usate, ma poco definite 
eppure con conseguenze micidiali



Géoéconomie
L’insieme delle politiche economiche e soprattutto commerciali 
decise dallo stato per: proteggere l’economia nazionale o suoi 
precisi settori, acquistare competenza tecnologica e/ 
conquistare segmenti del mercato mondiale di settori sensibili



Géoéconomie II
 È chiaro che, rispetto alla geopolitica, la geoeconomia è in uno 

spazio fluido, mobile che si affranca dai limiti geografici e politici
 Si anticipa negli anni ’90 la modernità fluida di Baumann
 È evidente che oggi è uno spazio privilegiato d’interessi privati



Geopolitica e/o Geoeconomia?
 La geoeconomia è un affare di stati e grandi imprese
 La geopolitica è affare anche di gruppi umani più ristretti
 È possibile che la prima soppianti la seconda?
 No, la prima è insopprimibile come le rivalità tra gruppi 

umani su un territorio, ma la seconda è un modo analitico più 
utile fra stati sviluppati



Geopolitica e Geoeconomia
 La geopolitica è la proiezione consapevole di un progetto 

politico nello spazio geografico
 La geoeconomia è la proiezione consapevole di un 

progetto economico nello spazio geografico
 Entrambe hanno conseguenze nei rispettivi domini 

d’interesse



Ma allora il M.O.?

 Area between Arabia and India, centred on India
 I and II WW Near East (Turkey and East Med); Middle East from 

Mesopotamia to Burma; Far East further centred on China
 Middle East Command GB in Cairo 1930s
 Middle East Institute (Washington, then WINEP) 1946



Cos’è cambiato?

 Area that is both Muslim and predominantly Arab
 Between the Mediterranean and the Arab/Persian Gulf
 Concept starts in 1957-1958 DoS, Eisenhower doctrine



Cos’è cambiato? II

 Area that is predominantly Muslim, with an important Arab 
component

 Greater Middle East launched by G-8 2004 G.W. Bush



Ma prima? GB 1920 RGS



Ma prima? RAF 1939



Ma prima? RAF 1942  
M.E. Command



Ma prima? GB 1952



Ma prima? US DoS 1944



Ma prima? US DoS 1948



Ma prima? US DoS 1992



Non era la MENA?

 Inventato da IPPF nel 1952
 Usato dagli anni ’70-’80 da FMI e 

BM
 Allora il DoS ci è arrivato dopo



CENTCOM 1983-2005



CIA 1975-2002



UNESCO 1947/1964-2005



Middle East Studies Association
2000



D’accordo ma da dove 
deriva?

Elementare!



Il Medio Oriente non esiste…

 Senza l’Oceano Indiano in primis ed il Mediterraneo in secondo 
luogo

 Ma come? Il crocevia, la culla delle civiltà ecc. ecc.? Appunto
 Ci sono due fattori dominanti e concomitanti: Impero Britannico 

e Canale di Suez
 Sono prima del petrolio anche perché il primo petrolio era a Baku 

ed in Texas



La colonizzazione 

La distruzione del vecchio Impero Ottomano e delle sue 
dipendenze
Più ad Est c’è il Great Game di Kipling  Russia-GB



I GM e Sykes-Picot

 L’accordo è un classico 
accordo coloniale, 
ovviamente per evitare la 
ricostituzione di un grande 
regno arabo

 È una delle basi di quanto 
succede oggi



Sykes-Picot al 1922

 Poi c’è il 
tentativo di 
spolpare la 
Turchia

 Resta in piedi 
lo sforzo 
d’indebolire gli 
Hashemiti

 Ad oggi: 
frammentazio
ne ed etero-
determinazion
e strategica



II GM ed il breve sogno tedesco

 Rommel 
era solo il 
primo passo

 Ma nel 
1941 tutte le 
risorse 
necessarie 
sono 
inghiottite 
dal Fall 
Barbarossa
(Russia)



Una campagna impossibile

 Anche contando le risorse sottratte agli Alleati tramite Vichy…
 Non c’era storia tra Gibilterra, Suez, Etiopia



Ed una controffensiva storica 

 Operation Torch, passato l’intermezzo algerino, pone le basi dal 1960 in poi per la 
presenza USA. 1982 anche Camp David, 2012 Libia

 Vale anche per SP, IT, GR, TU



Insomma…

 Il Medio Oriente inizia come un affare che ha senso nell’Oceano 
Indiano solo come “passage to India”

 Conosce un breve codominio anglo-americano che finisce tra il 
1953 (Ajax) e 1956 (Suez, II guerra arabo-israeliana)

 Diventa una dipendenza operativa dalla VII Fleet Pacific con 
immissioni operative crescenti dalla VI Fleet

 Oceano Indiano è transito petrolio verso Pacifico e connessione 
con il Med



Flotte diseguali



Ottomani et alii



Tutto comincia con l’impero ottomano



Un impero di grande durata



Non tutto era ottomano

 Il Marocco: un 
protettorato, 
colonizzato nel 1912, 
indipendente nel 
1956

 Algeria 1830 -1962
 Tunisia, protettorato, 

1881 - 1956
 Mauritania 1855 -

1960
 Libia 1912 - 1951



L’organizzazione della Libia ottomana

 Tipica organizzazione per wilayet (province) 
guidate da wali (governatori), e per 
sangiaccati sanjaks (sottoprovince)

 La terra era chiamata Tripolitania 
(Trablusgarp) nel suo insieme

 Sino al 1860 forte resistenza
 1879 separazione del sangiaccato della 
Cirenaica dalla wilaya della Tripolitania, con 
riporto diretto alla capitale

 Costa contro la profondità del deserto, come 
in Arabia



I senussiti nel frattempo



L’ascesa della Senussia

 Muhammad bin Ali as Sanusi (1787 - 1860) fonda 
ad al-Bayda nel 1843 la Zawia Baida, la sua prima 
confraternita

 Suscita l’opposizione durante la sua carriera da 
parte degli ulama locali, dell’università di  al-
Azhar e dell’elite della Mecca. Sorvegliato dal wali

 Relazione forte con i carigiti (Marocco) e generica 
con i salafiti. 

 Si trasferisce nell’oasi di Giarabub (Jaghbub)
 La sua scuola domina il deserto dall’Africa 
Occidentale al Sudan francese



L’ascesa della Senussia II

 Il successore è Sayyid Muhammad al-Mahdi
bin Sayyid Muhammad as-Senussi. Si 
trasferisce nell’oasi di Kufra (1894)

 Poi succede il nipote Ahmad Sharif es 
Senussi, che funge da reggente per conto di 
Mohammed Idris (poi Re Idris I)

 Nonostante la guerriglia condotta contro 
italiani e britannici, questi proclamano Idris
emiro della Cirenaica (1917)



Senussia – luoghi



Senussia – luoghi II



E la religione nel resto del Maghreb?

 1631 si crea una nuova corrente 
autonoma islamica in Marocco con 
la dinastia alauita (barakah, Ali; 
ancora al potere)

 1913 – 1956 sorge il protettorato 
spagnolo del Marocco settentrionale

 Sino al 1930, politica 
modernizzatrice nonostante i 
protettorati 



Religione nel resto del Maghreb

 Tunisia mantiene legami con il califfato, ma 
intraprende autonomamente le riforme

 L’Algeria è invasa dalla Francia (1830), ma resiste 
sino al 1836 con Ahmed ibn Muhammad. 
Modernizzazione islamica e araba (specie nelle 
finanze)

 La Mauritania vede la penetrazione francese dal 
1854 con Louis Faidherbe. Dipende dal Senegal, 
ma è sostanzialmente ignorata

 Nel 1901 c’è una penetrazione pacifica con  Xavier
Coppolani sfruttando l’influenza dei marabutti 
locali; 1912 Adrar conquistato 



L’Italia è parte della decadenza imperiale 



Le ragioni estere per la guerra I

 L’Italia aveva fallito il 
tentativo d’ottenere la 
Tunisia in concorrenza con 
la Francia

 Corsa tardocoloniale
“Империализма рваной” 
Lenin (1860 Regno, 1880s 
primi sbarchi in Eritrea)

 L’impero ottomano era il 
“malato d’Europa”



Le ragioni estere per la guerra II

Canale di Suez = nuova importanza per 
l’Italia ed il Mediterraneo

 1908 Rivoluzione dei Giovani Turchi = 
Istanbul era instabile

 Prussia alleata; France pronta allo 
scambio col Marocco; Gran Bretagna 
d’accordo per due potenze differenti 
lungo il Canale di Sicilia

 Mercato agricolo e tessile + 
emigrazione



Le ragioni interne per la guerra del 1911

 Benito Mussolini 
(socialista) era contro 
l’avventurismo 
coloniale

 Gaetano Salvemini 
“uno scatolone di 
sabbia”

 Alceste De Ambris
“una guerra di 
brigantaggio”



Le ragioni interne per la guerra del 1911 II

Leone Caetani “Annali 
dell’Islam” (il Principe turco)

 Ma il governo e la 
propaganda di Gabriele 
D’Annunzio, dei futuristi con 
Giovanni Pascoli (la grande 
proletaria s’è mossa) e Gea 
della Garisenda (vestita del 
solo tricolore, cantando 
“Tripoli bel suol d’amore”) 
hanno la meglio



Trablusgarp Savaşı o Guerra di Libia



Tripoli bel suol d’amore

 Il Dodecaneso fu un affare secondario
 Conquista rapida della costa
 Rapida reazione di guerriglia con abili 
comandanti turchi: Enver Bey and Mustafa Kemal
Pasha (poi diventatoAtatürk)

 4.000 regolari ottomani ; 2-3.000 senussiti sotto 
la guida di Omar al-Mukhtar; diverse migliaia 
d’irregolari tribali (mehalla)

 34.000 truppe italiane
 Sciara Sciat fu uno scacco
 L’Italia voleva una cosa rapida e la I guerra 
Balcanica aiutò (1912) = pace di Losanna



Una guerra gloriosa?



Missione compiuta?



Una pace tarocca

 La pace permette al sultano di mantenere le sue 
competenze religiose e di nominare un qadi a 
Tripoli per controllare le corti islamiche (sharia)

 Un’autostrada per l’influenza ottomana e per 
sovvertire il dominio italiano



Senussia contro Italia e la 
resistenza nel Maghreb



La guerra infinita

 Prima guerra italo-senussita (1914-
1917). Ahmad Sharif, aiutato da 
tedeschi e turchi, conduce la lotta 
contro gli occupanti. Viene sconfitto 
nel 1916 in Egitto

 Idris conclude con italiani e britannici 
una tregua che lo riconosce come 
emiro della Cirenaica, in attesa di uno 
statuto finale a guerra terminata 
(1917). 

 Alla fine della GM I gli alleati 
riconoscono la sovranità italiana, che 
però è reale solo sulla costa



Libia da maneggiare con cura: 1919

 L’Italia divide il paese in 
Tripolitania, Cirenaica (colonie) 
e Fezzan (territorio militare)

 Riconosce virtualmente Idris
sovrano in Cirenaica, ma 
controlla meglio la Tripolitania

 I nazionalisti tripolitani si 
uniscono e propongono una 
repubblica a Misurata 
(Misratah)

 Errore: rivendicano tutta la 
Libia

 Errore 2 : mandano delegazioni 
rivali a Roma



Libia: der Fuchs geht um

 Nel 1919 emerge a Tripoli un 
movimento nazionalista 
repubblicano opposto a Idris

 Ma il nuovo governatore Giuseppe 
Volpi (poi conte di Misurata) 
cambia le carte in tavola

 Spacca i nazionalisti e spinge per la 
guerra, mettendo in concorrenza 
berberi e cittadini (tripolitani)

 Nel 1992 i nazionalisti di Tripoli 
offrono a Idris tutta la Libia

 Idris tergiversa per mesi, poi accetta 
e infine scappa in Egitto per dirigere 
la resistenza senussita



Seconda guerra italo-senussita (1923-1931)

 1923 rioccupazione del territorio di 
Bengasi e pacificazione della 
Tripolitania Settentrionale

 Lunga guerriglia guidata da Omar al-
Mukhtar, ex insegnante coranico

 1925 Il governatore Mombelli lo 
sconfigge a Jebel Akhdar

 1927-1928 riorganizzazione  dei 
senussiti e vittoria Raheiba

 Il governatore Pietro Badoglio (Gen. 
1929) negozia un accordo, presentato 
in patria come una vittoria

 Ott. 1929 al-Mukhtar denuncia 
l’accordo

 Sfruttamento della profondità del 
deserto



Graziani o il metodo di Roma
 “Faremo come hanno fatto i 

Romani”
 Barriera di 270 km lungo l’Egitto 

con filo spinato e fuoco a volontà
 100.000 libici deportati in lager 

(come i boeri); 40.000 circa i morti
 Colonne mobili di ascari e 

meharisti + aerei + blindati Air
 Distruzione sistematica di villaggi, 

pozzi e zawiya
 Non più di 3 per strada
 Iprite e fosgene
 Il massacro di Cufra



Il metodo



I campi

SOLUCH 
EL-MAGRUM 
AGEDABIA
EL-ABIAR 
APOLLONIA 
BARCE
AIN GAZALA 
DRIANA 
EL NUFILIA 
DERNA 
COEFIA-GUARSCIA 
SUANI EL TERRIA

EL AGHEILA 
(punitivo)



Il metodo II



Il risultato
 Nel settembre 1931 al-Mukhtar cade 

in un tranello
 Corte marziale nel lager di Soluch e 

impiccagione davanti a 20.000 
prigionieri

 “Da Allah siamo venuti e ad Allah 
torneremo”

 La resistenza è spezzata



Le vicende della colonizzazione
 In Algeria comincia la ribellione del 

grande amir al muminin berbero 
Abd El-Kader

 1830-1837 vittorie dei ribelli. Il 
trattato di Tafta ne riconosce la 
sovranità su 2/3 del territorio

 1839-1847 nuova campagna del 
Maresciallo Bugeaud, vinta con la 
tactique de la terre brulée



Le vicende della colonizzazione II
 Mauritania: dopo le ultime grandi 

incursioni nomadiche del 1934, 
niente si muove sino alla fine della II 
GM

 1865 Creazione dell’AOF; nel 1920 
ingloba la Mauritania

 Marocco: 1921-1926 resistenza con la 
Repubblica del Rif e la grande lotta 
di Abd el Krim nei due Marocco (el
desastre de Annual e l’iprite)

 Vince un esercito franco-spagnoloA
(250.000 uomini)



A la guerre...

Régime du 
sabre



Nimr as Sahara redux
 50 anni dopo la pacificazione, 

Gheddafi  finanziò il film “The 
Lion of the Desert”

 Fu pubblicizzato anche nel 
settimanale della RAI 

 ... e mai distribuito nei cinema
 Questa forma di censura mostra i 

sensi di colpa della democrazia 
nonostante fosse nata dalla 
sconfitta del fascismo 

 Io ho visto il film, era equilibrato e 
lo si può vedere su Youtube



Nimr as Sahara in Libia

 Un eroe nazionale, ma... da non 
collegare alla senussia, il re o alla 
Cirenaica

 Nel 2000 viene demolito il suo 
monumento ed il  of his
monument and the al-Nadi al-Ahli
(il Club del Popolo) a Bengasi (v. 
al-Mukhtar), perché troppo 
connesso ai suo insegnamenti 

 D’altro canto... la sua morte viene 
accostata a quella di Saddam 
Hussein (si cancella l’Eid al-Adha)

 Gheddafi voleva un doppio 
monumento (mai realizzato)



Le memorie degli altri



Colonizzazione

 I  ventimilli
 Nel 1940 gl’italiani erano il 12% 

della popolazione (110.000)
 Grandi investimenti furono 

effettuati in infrastrutture e 
nell’agricoltura 

 Sorprendentemente non vi furono 
prospezioni petrolifere

 Accordo franco-italiano sulla Striscia di 
Aouzou, non ratificato dal parlamento francese 
(il precedente per una guerra mezzo secolo 
dopo) 
 Nonostante la ricostituzione delle greggi, il 
sistema di vita arabo e berbero fu sconvolto 
dall’agricoltura e dalla repressione della 
Senussia



Politica e II GM
 OK per Rommel e la guerra del 

deserto, ma l’unica cosa 
importante oggi per noi è che si 
combatté lungo la via costiera, 
sfruttando la profondità del 
deserto e dell’aria (fine nel Gen. 
1943)

 Essenziale è che Idris fu 
riconosciuto come capo nazionale 
pur con le solite divisioni 

 La Cirenaica partecipò come 
Armata Senussa (5 bn.)

 I tripolitani obiettarono a 
qualunque menzione dei senussi 

 Nessun impegno britannico prima 
della fine del conflitto



Il dopoguerra e l’ONU
 L’UNGA nomina Adrian Pelt

commissario per 
l’amministrazione fiduciaria 

 Il paese aveva il 90% d’analfabeti, 
e nessuna risorsa economica 
(tranne le fattorie italiane)

 Gap fra Fezzan, Tripolitania and 
Cirenaica (e qui anche 
generazionale)

 L’Assemblea Costituente 
Nazionale (1950) propose una 
monarchia costituzionale federale

 1951 Costituzione
 24.12.1952 Indipendenza e  Regno 

di Libia



Per l’Italia fu facile, non per la France
 La Francia aveva fortemente 

investito in Algeria, anche se specie 
a profitto dei pieds noirs, che 
sabotarono ogni equilibrio con la 
popolazione locale

 L’ultima rivolta araba, causata da 
una grande carestia, fu ferocemente 
repressa nel 1871

 L’Algeria, al contrario dell’Indocina, 
era considerata in pratica zona 
metropolitana



Guerre d’Algérie/Thawra Jazā’irīya
 8.5.1945 massacro di Setif
 1954 creazione delle wilayat

insurrezionali e dell’FNL (Front de 
Libération Nationale)

 Cominciano le ratonnades e la 
guerra

 1955 Massacro FNL a Philippeville



La guerre d’Algérie II
 Atrocità di FNL, harkis e Kepis

bleues
 1957 Bataille d’Alger e 

compartimentazione (quadrillage)
 1958 vittoria militare ed impasse 

politico
 1960 rivolta dei coloni



Thawra Jazā’irīya III
 Putsch dei generali nell’aprile 1961
 OAS
 Evian 1961-1962
 1,4 milioni di coloni fuggono
 700.000 algerini morti, 31.600 tra 

francesi e collaborazionisti algerini



Dolore e memoria



Tunisia, Marocco e Mauritania
 1954 Tunisia, trattative con la 

Francia
 Monarchia costituzionale, ma le 

elezioni sono vinte dal Neo-
Destour

 Creazione di una repubblica 
presidenziale monopartito con  
Habib Bourguiba

 1956 Mohammed V ottiene 
l’indipendenza e diviene re 1956 
Loi-Cadre per l’AOF, Moktar Ould
Daddah è premier de facto

 1958 tensioni e raggruppamenti 
fra mori and neri; indipendenza



Finisce la Senussia ed arriva il Qaid
e le altre dinastie si consolidano



Monarchia petrolio e spaccatura

 1951 Il re abolisce i partiti

 Manca un erede

 1953 ingresso nella Lega Araba, 

trattato ventennale d’amicizia con 

la GB, 1953 Wheelus AFB + legami 

con IT, FR, GR, TU

 Esso scopre il light crude (June

1959)

 1963 abolizione della federazione e 

spaccatura con la giovane 

generazione urbanizzata pro-Nasser

 Preoccupante malcontento contro 

corruzione, burocrazia e  abusi 

 1969 Idris è in Grecia per cure 

mentre Hasan ar Rida reggente



1969 Gheddafi in ascesa
 Colpo di stato (Sett. 1969)
 Scordate la teoria del dittatore pazzo
 Gheddafi cominciò come un austero 

Beduino, con forte cultura storica ed 
influenzato dal panarabismo 

 L’RCC era un organo efficace. Permesso 
un solo partito (Arab Socialist Union)

 2 golpe sventati e purga dei politici 
filomonarchici



Il sistema della Jamahiriyya
 Scordate la teoria del dittatore 

pazzo... ancora una volta

 Il sistema gira intorno al General

People's Congress

 Sotto di esso vi sono i comitati 

popolari ed i più ufficiosi comitati 

rivoluzionari

 E chi permea tutto è il Caid, il Capo, 

padre della rivoluzione



RAU e FAR
 Siria ed Egitto ci provarono con la 

RAU (finita nel 1961)
 Ma la Libia ci provò ancora con la 

Federazione delle Repubbliche 
Arabe insieme ad Egitto e Siria

 Fallì per le medesime ragioni



Il ventennio ruggente

 Perché Gheddafi intraprese una politica 
antagonista? Certo per ragioni ideologiche (ma 
non marxiste)

 Le politiche arabe e del petrolio erano un 
primo vettore, poi seguito da uno africano 

 Eppoi c’era, sin dall’inizio, il 7° confine quello 
con Malta e Italia



Il ventennio ruggente: Italia

 L’Italia è stato il miglior partner italiano perché 

aveva esperienza, conoscenza e contatti

 Perché era grande abbastanza per essere utile e 

piccola abbastanza per non essere un partner 

invadente o aggressivo 

 E perché i suoi politici sin dalla Guerra Fredda 

hanno la giusta miscela di sentimento e 

Realpolitik, senza stare a giudicare dall’alto



Il ventennio ruggente: Africa I
 Una partenza promettente: la guerra del 

Chad dal 1978 al 1987
 Nel 1968 il FROLINAT lotta contro  

François Tombalbaye, sostenuto da Idris I
 Accordo nebuloso tra Gheddafi e 

Tombalbaye con un scambio tra denaro la 
Striscia di Aouzou per la  Libia

 Golpe, fine dell’accordo (non esisteva 
una copia). La guerra riprende. Goukouni
Oueddei+Libya contro Hissene Habré. 
La Libia impone un altro accordo



Il ventennio ruggente: Africa II
 1978 Op. Tacaud con la Francia, e poi l’OUA

 1982 Op. Manta, 1985 Op. Epervier, 1987 la 

guerra delleToyota, disfatta libica



 Negli anni ’Novanta un nuovo approccio
 Denaro, petrolio, politica, diplomazia e 

religione 
 Sta dando i suoi frutti ancora adesso

Il ventennio ruggente: Africa III



 Il petrolio era un mezzo, ma Tripoli 

spinse non solo per la creazione 

dell’OPEC, ma anche per imporre gli 

embarghi (i soli che fatti sinora dai 

produttori) e per il rialzo dei prezzi

 Il nazionalismo arabo era una costante: 

prima nei tentativi d’unione (anche con la 

Tunisia), poi per l’interesse nazionale 

 A questo filone appartiene il rapimento di 

Moussa Sadr (manipolazione della guerra 

civile libanese)

 Il terrorismo è parte della gamma degli 

strumenti dagli anni ’Settanta, con 

tentati assassini contro capi arabi 

avversari. Ufficio per l’Esportazione della 

Rivoluzione

Il ventennio ruggente: petrolio e causa araba



 Durante la Guerra Fredda l’avversione al 
terrorismo era molto minore che dopo l’11/9

 Per la Libia era un conveniente mezzo di 
pressione per influenzare elite avversarie 
arabe e occidentali 

 Tripoli, isolata nel mondo arabo, cercò di 
stringere rapporti con Damasco e Tehran

 Disco La Belle – Eldorado Canyon 1986
 Lockerbie e UTA – il decennio delle sanzioni

Il ventennio ruggente: perché il terrorismo?



 1975 La Spagna lascia la sua colonia ed il 
territorio è diviso tra Mauritania e 
Marocco. Il POLISARIO apre le ostilità

 1979 La guerra rovina l’economia e, dopo 
due putsch, il Marocco annette il restante 
ex Marocco Spagnolo 

 1980-1991 Tre golpe, spaccatura tra mori e 
mori neri, imposizione della sharia e 
nuova costituzione

 1992-2006 Regime di Maaouiya Ould
Taya

 2007-2009 breve periodo democratico
 2009-2011 Mohamed Ould Abdelaziz, ex 

generale golpista, vince due mandati
 Primavera araba? Fine reale della 

schiavitù ? Boh

Mauritania: lo stallo



 1961-1998 Hassan II e gli anni di piombo. 

Controllo pesante e stato d’emergenza

 Dal 1975-76 a oggi, occupazione del Sahara 

spagnolo, Guerre des sables con l’Algeria, 

guerra con l’intermediazione del 

POLISARIO

 Occupazione e controguerriglia estenuante 

contro il POLISARIO, vallo di sabbia 

 Accordo con ONU per un referendum, mai 

svolto per contenzioso sui diritti di voto

Marocco: gli anni di piombo



 Nel 1999 sale al trono Mohammed VI, 
licenziamento del vecchio ministro degl’Interni

 2002-2005 incidenti di Perejil e Ceuta/Melilla
 2005 ERC Equity and Reconciliation

Commission per finire con gli anni di piombo
 2003-2009 Attacchi di Al Qaeda e indagini
 2010-2011 Incidente Saharawi ad El Ayoun e 

dimostrazioni per una nuova costituzione e per 
ridotti poteri monarchici

Marocco: il lento disgelo



 Dal 2000 ad oggi presa progressiva del 
Makhzen sull’economia

 Febbraio 2011 Proteste della Primavera Araba
 Luglio 2011 vittoria del re nel referendum della 

riforma costituzionale
 Aprile 2013 Cancellate esercitazioni con USA 

per questione Sahara Occidentale

Marocco: finché dura



 1963 Decreti di marzo per il socialismo e 
l’autogestione (riguardano soprattutto i beni 
dei pieds noirs); Ben Bella prende il potere da 
solo

 1965 Golpe di Houari Boumedienne (ministro 
della Difesa)

 1976 Carta Nazionale e sua elezione a 
presidente

 1979 Il colonello Chadli Bendjedid gli succede
 1979-1988 Sforzo per privatizzare l’economia 

in tempi di crisi

Algeria: la via nel nulla



 1988 Rivolte dell’Ottobre Nero, sale 
l’influenza dei partiti islamisti 

 1989 Nasce il FIS
 1990 Vittoria del FIS nelle amministrative; 

legge marziale; governo di conciliazione; 
nuova legge elettorale pro-FNL

 Nel dicembre 1991 grande vittoria del FIS
 1992 Putsch, Benjedid deposto; giunta di 

Sid Ahmed Ghozali, Khaled Nezzar
(Difesa) Larbi Belkheir (Interni), 
presidente Mohamed Boudiaf (poi 
assassinato dai generali)

La seconda guerra d’Algeria

 Selvaggia guerra civile 
sino al 2002 (circa 250.000 
morti)



 1999 Abdelaziz Bouteflika (un protegé di 
Boumedienne) è il nuovo presidente civile, 
oggi al terzo mandato

 Loi sur la concorde civile
 2002 Tamazight come lingua ufficiale
 2005 passa il referendum di conciliazione = 

amnistia per gli assassini della guerra civile
 2011 Proteste: tolto lo stato d’assedio dopo 19 

anni, ma passate nuove leggi antiterrorismo

Bouteflika per sempre?



 Maggio 2012 FLN vince le elezioni 220 seggi, 
NDR alleato 68, Alleanza Islamica 48

 Dicembre 2012 Quasi scuse di Hollande per 
la colonizzazione

 Gennaio 2013 Attacco qa’edista di Mokhtar
Belmokhtar al sito gasiero di Tigantourine

 Aprile 2013 Mini-infarto del presidente
 Agosto 2013 rischio spaccatura FLN

Bouteflika per sempre? II



 1987 Zine el Abidine ben Ali (Interni) depone 

Bourguiba (con l’appoggio del SISMI)

 Riforma economica. Il Global 

Competitiveness Report 2010-2011 (Davos

World Economic Forum) classifica la Tunisia 

prima in Africa e 32^ globalmente 

 Ma la corruzione e la disoccupazione si fanno 

sentire

 2011 Ben Ali fugge dopo le proteste di massa

Tunisia: l’era Ben Ali è finita



 Ottobre 2011 Vittoria di Ennahda alle politiche 

ma non con maggioranza assoluta

 Maggio-giugno 2012 Scontri di strada con i 

salafiti

 Agosto 2012 Massiccia manifestazione per 

proteggere uguaglianza delle donne

 Febbraio – Luglio 2013 Assassinio di esponenti 

politici laici, imponenti proteste e scioperi

Tunisia: il dopo rivoluzione



Geostrategia minore



La guerra di Siria



Siria dove?



Siria dove? II



Siria dove? III



Siria: quando

• (3000 BC) Semites settled in Syria 

• (1500 BC) Arameans developed language 
that dominated Syria 

• (332 BC) Alexander the Great conquered 
Syria 

• (64 BC) Roman general, Pompey, defeated 
Seleucid Antiochus XIII, Syria became a 
Roman province 



Siria: quando II
• (661) Umayyad Caliphate rule began 
• (750) Rule by Umayyad Caliphate ended 
• (1098) First Crusaders captured, plundered 

Mara and Syria 
• (1110) Crusaders captured Syrian city of 

Saida
• (1174 - 1183) Nureddin, ruler of Syria died; 

led by Saladin, the Ayyubids took control, 
brought stability and positive economic 
growth 

• (1250) Egyptian Mamlukes control most of 
Syria 

• (1300) Last of the Crusaders driven out of 
Syria 

• (1516) At battle of Marj Dabik, Turks beat 
Syria, Ottoman Empire began 

• (1860) 25,000+ Christians in Damascus 
massacred 

• (1860) France sends 5,000 troops to Syria 
to stop massacres 

• (1869) Syria's economic importance 
diminished with opening of Suez Canal 



Siria: quando 
III (1920 svolta)

• (1916) Great Britain and France 
signed Sykes-Picot Agreement, 
divided Middle East, Syria and 
Lebanon given to France

• (1920) Faysal I crowned King of Syria
• (1920) France delivered ultimatum to 

King Faysal asking him to dissolve the 
Arab Kingdom, Syrian Army and accept 
French Mandate or face war 

• (1920) Syrian Army lost against French 
Army at Battle of Maysaloun

• (1920) Ibrahim Hananu launched revolt 
in northern Syria against French 
(Aleppo Revolt) 

• (1920) King Faysal I ordered to leave 
Syria, Syrian Army dissolved, Syrian 
throne abolished 

• (1920) Syrian Prime Minister and the 
Head of the Shura Counsel were 
murdered by Faysal loyalists 

• (1920) French separated Syria from 
Lebanon 

• (1922) French created Syrian Federal 
Council to unite states of Damascus, 
Aleppo, Alawite Mountain 

• (1922) League of Nations recognized 
French Mandate 

• (1925) Druze revolt of the Hauran



Siria: quando IV 
la grande rivolta

• (1925) Druze revolt of the Hauran
(Jabal al Duruze)

• Capt. Carbillet vs. Al-Atrash family

• French Army conducted air raids on 
Damascus for 48 hours (al-Hariqa)

• (1926) revolt extends to Homs and 
Hamas. Repressed



Siria: quando V 
(’40-50 libertà e 
golpe)

• (1941) British, Free French forces 
recognized Syrian independence 

• (1943) Government organized under 
President Shukri al-Quwatli

• (1945) Syria founding member of Arab 
League 

• (1946) Last French troops left Syria 
(1948) Syria participated in joint Arab 
warfare against establishment of State of 
Israel 

• (1949) General Husni al-Za'im seized 
power in Syria, arrested President 
Shukri al-Quwatli and Prime 
Minister Khalid al-Azm (1949) 

• (1949) Husni al-Za-im killed by military 
coup 

• (1950) Hashim al-Atasi elected president
• (1951) Military coup forced 

resignation of President Atasi, 
General Adib al-Shishakli took 
control; dissolved Parliament, 
outlawed all political parties, 
newspapers 

• (1953) Adib al-Shishakli became 
president. Good links with West, 
Jordan, KSA 



Siria: quando VI 
(’50-70 Hafez
el-Assad)

• (1954) Military coup forced Shishakli to 
resign, reinstated Attasi, restored 1950 
constitution 

• (1958) United Arab Republic (UAR) was 
established, Gamal Abu eI-Nassar became 
president 

• (1961) Army took control of Damascus, 
declared Syrian independence 

• (1963) Central Ba'th leaders gained power 
in military coup 

• (1963) National Council established, 
headed by Major General Amin el-Hafez 

• (1963) Attempts made to unite Iraq with 
Syria, ended with overthrow of Iraqi branch 
of Ba'th party

• (1967) Syria participated in Six-Day War 
against Israel. Syria was defeated and lost 
territory of Golan Heights to Israel 

• (1970) Hafez al-Assad overthrew President 
Nur al-Din al-Atasi

• (1971) Hafez al-Assad elected 
president for seven-year term in 
referendum 

• (1980) Muslim Brotherhood 
staged rebellions in Hama and 
Aleppo 



The Lion of Damascus



Siria: Il succo 
della storia

• Grandi dinastie mussulmane danno 
splendore alla storia nazionale

• Paese composito di transito tra 
civiltà Mesopotamia e Nilo

• Sykes-Picot frattura primaria e 
Grande Rivolta interconfessionale 
ed interetnica come momento di 
nazionale

• Fragilità democratica e nazionale: 
regime militare come stecca

• Regime Ba’ath totalitario come 
grande pacificatore, unificatore, 
repressore tendenze centrifughe

• Alleanza antiisraeliana fragile con 
Egitto (Ramadan/Yom Kippur). Poi 
stabilità ma rivendica Golan

• 1976 inizio ingerenza in Libano
• Alleanza con Iran emerge in 1980-

1988 con Prima Guerra del Golfo
• 1994 morte Basel al-Assad
• Orientamento panarabo, 

antisionista, orbita sovietica, tranne 
che in 1991 contro Iraq, storico 
rivale

• 2000 morte



La Grande Siria



Siria: divisioni religiose



Siria: Densità della 
popolazione ed economia



Siria: Logistica e Politica



Siria: Logistica 
militare dal 
Libano



Siria: Vertici 
governo e 
sicurezza



Siria: chi comanda?
Governo



Siria: che truppe? Governo 
OoB



Siria: che truppe? Governo 
Tipi di truppa



Siria: chi 
comanda?
Ribelli



Siria: Truppe
Ribelli



Siria: proteste 
15/4/2011



Siria: proteste 
29/4/2011



Siria: proteste 
7/5/2011



Siria: atrocità 
al maggio 
2011



Siria: proteste 
e morti al 
febbraio 2012



Siria: Rifugiati al 13/6/2012



Siria: Perdite al 
15/7/2012



Siria: Situazione 
al 18/7/2012



Siria: Battaglia 
per Aleppo 
19/7/2012



Siria: Situazione al 
1/8/2012



Siria: battaglia di 
Qusayr 6/6/2013



Siria: post battaglia di 
Qusayr giugno 2013



Siria: Situazione al marzo 2013



Siria: Situazione al 23/5/2013



Siria: Amici e nemici 2013



Siria: Forze e basi potenziali 
27-29/8/2013



Siria: Forze per 
lo strike e 
bersagli 
potenziali 27-
29/8/2013



Siria: bersagli 
potenziali 27-
29/8/2013 I



Siria: bersagli 
potenziali 27-
29/8/2013 II



Siria: Il sugo della guerra



Siria: Una spartizione? 
(fonte iraniana)



Iran: il prossimo Blitz?



E di una nuova guerra



Percezioni



Percezioni II



Percezioni III



Percezioni IV



Quadro strategico



Quadro strategico II



Quadro regionale a)



Quadro regionale b)



Bersagli



Bersagli 2



Basi A



Basi B



Raggi IRBM IRI



Raggi IRBM IL



Raggi IRBM IL ?



Il fattore razzi

HAMAS



Il fattore razzi

Hizb’Allah



I “piani” aerei



I “piani”

all

inclusive



Il 

precedente



La 

dimensione 

immateriale



La dimensione 

immateriale II



La dimensione 

immateriale III



La dimensione 

immateriale 

IV



Don’t forget Echelon: update



Don’t forget Echelon: update II



Don’t forget Echelon: update III



Tirando le somme

 Primo attacco israeliano su 6 obbiettivi 

ritenuti prioritari con un Blitz aereo, 

seguito eventualmente da un attacco 

missilistico integrativo. 

 Decisiva la quantità di aerorifornitori

nell’assistere i pacchetti d’attacco.

 L’uso di armi nucleari da parte d’Israele 

è improbabile, inviterebbe a rappresaglia di 

pari livello in futuro con mezzi militari o 

terroristici.

 Problema della diffusione di scorie 

radioattive nell’area.



Tirando le somme 2

Un’escalation iraniana può essere 

rappresentata dal minamento dello stretto 

di Hormuz.

 Due costieri bersagli attaccabili con i 

sottomarini SSG Dolphin. Due problemi: i 

reattori di Bushehr sono costruiti dai russi 

(complicazioni politiche + i reattori sono 

sicuramente civili) e sono molto in 

profondità nel Golfo Persico, mentre la 

miniera d'uranio è più facile da attaccare, 

ma il valore dell'attacco è dimostrativo.

 Attacco nel complesso meno probabile



Tirando le somme 3

 Risposta iraniana aerea improbabile, 

altamente probabile con missili a testata 

convenzionale, così come sostenuti attacchi 

Hizb’Allah con razzi  contro basi aeree nel 

Nord d’Israele.

 Le rotte d'attacco aereo potrebbero non 

includere quella attraverso la Turchia, per 

ovvie ragioni politiche, oppure prevedere 

un percorso a cavallo della frontiera siro-

turca. Una rotta attraverso l'Iraq è la più 

breve, ma anche quella con più elementi 

filoiraniani che possono dare un preavviso.



Tirando le somme 4

Decisivo è l'apporto di tanker

statunitensi o no. Con gli esistenti 7 

israeliani la flotta d'attacco non può  

superare i 21 aerei d'attacco circa, ciascuno 

con una bomba a guida laser perforante È 

ragionevole una distribuzione di 3-4 aerei 

per bersaglio in modo da assicurare i 

risultat.

L'uso di missili balistici Jericho 3 è 

possibile soprattutto per completare la 

distruzione dei bersagli trattati dagli 

aeroplani. La stima è del lancio di 30 

missili circa, cioè tutto o metà 

dell'inventario stimato (diminuzione delle 

capacità di secondo colpo se richieste).



Tirando le 

somme 5

Improbabile un attacco aereo iraniano di rappresaglia perché le 

perdite sarebbero alte, il raggio degli aerei insufficiente e la armi aria-

superficie inadatte.

Possibile un attacco missilistico di disturbo missilistico con testate 

convenzionali (stile SCUD iracheni con Saddam) contro il Dimona

Nuclear Research Center e poi contro le basi aeree, prima fra tutte 

quella di Palmachim dove si sperimentano i missili balistici israeliani. 

Difficile valutare se vi saranno danni significativi.



Tirando le 

somme 6

A seconda delle valutazioni politiche iraniane sul ruolo degli USA 

nell’attacco, sono prevedibili attacchi terroristici o irregolari contro 

forze statunitensi in Iraq ed Arabia Saudita.

Risposte di maggior portata possono implicare il ritiro dal TNP ed 

attacchi terroristici contro obbiettivi israeliani in Europa. Più estreme 

sono le mosse che comprendono un attacco aereo o missilistico su 

Dahran e l'eventuale minamento del Golfo Persico.



Elektroblitz

 Uno scenario israeliano prevede il primo strike elettronico con 

attacchi informatici ed uso di bombe a filamenti di grafite.

 La spiegazione tattica è l’accecamento e paralisi di tutte le difese 

aree avversarie.

 Il risultato stratetico è la devastazione dell’infrastruttura 

energetica iraniana.

 Questa guerra, come la precedente in Iraq, non è fatta per la 

bomba.



Iran con Amerussia, Sinorussia o 

da solo?



Una potenza in ascesa precaria



La scena bellica



Scacchiere Oc. Indiano 03 2011



Scacchiere Oc. Indiano 04 2013



La diaspora sciita



Come nasce la mezzaluna



Ed i suoi effetti



Un’altra visione



Poteva mancare il gas?



E allora?

 È la corsa contro il tempo  tra una confraternita di 

petrochierici ed una di Pasdaran affaristi 

 Tra una potenza in ascesa con bisogno d’investimenti 

ed una superpotenza in discesa a caccia di credito e 

successi

 Tra un Israele diviso e la fine della sua relazione 

speciale Oltreatlantico

 Tra un’UE paralitica ed una Turchia dinamica, ma 

scombussolata

 Una Russia che cerca investimenti prima 

d’invecchiare ed un mondo arabo che deve riformare

 Tehran e New Delhi in ascesa, se non inciampano da 

sole



Una domanda mal posta

 Non ci sarà un’Amerussia

 Ed è piuttosto difficile che ci sia 

uu’Eurussia

 Guardare invece alle dinamiche tra 

Ankara, Tehran e New Delhi

 Osservare se non ci sono alleanze 

tattiche fra governi autoritari (GCC) ed 

un Sud della Penisola Arabica più liberale 

(Oman+Yemen?)

 Ruolo Iran come ponte mobile fra 

Russia ed USA?

 Cina può facilitare un sistema 

economico nel Golfo tra Iran e GCC con la 

possibile partecipazione d’Israele?



Questions?
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